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I dati sulla diffusione degli stupefacenti 

La droga dilaga 
Settantamila giovani 
al giorno consumano 

quaranta chili 
di eroina e cocaina 

I magistrati che si occupano del gravissimo problema hanno 
consegnato al procuratore capo una dettagliata relazione 

Paragonabile per le dolorose conseguenze 
e per la bua incidenza sul tessuto sociale solo 
al fenomeno del terrorismo, la diffusione del
le sostanze stupefacenti sembra ormai aver 
superato ogni livello dì guardia. La droga si 
può combattere, certamente, ma per farlo oc
corrono cambiamenti e importanti modifiche 
legislative. 

Questo drammatico «j'accuse» è contenuto 
in un ampio e dettagliato dossier che i cinque 
sostituti addetti ali ufficio stupefacenti della 
Procura (Giuseppe D'Arma, Leonardo Ague-
ci. Vincenzo Rotundo. Nitto Francesco Palma 
e Luigi De Ficchy) hanno consegnato nei 

f;iorni scorsi al procuratore capo Achille Gai-
ucci durante un supervertice a palazzo di 

giustizia, a cu: hanno partecipato il sindaco 
Vetere e alti ufficiali della guardia di finanza. 
della polizia e dei carabinieri 

I risultati contenuti nella relazione ed 1 
preoccupanti dati che riportiamo di seguito. 
relativi soprattutto al dilagare nella citta del
le droghe pesanti, sono il frutto di un lavoro 

svolto nell'arco di cinque mesi (dal 15 no
vembre dell'81 al 15 marzo dell'82) dalla ma
gistratura. con la collaborazione delle forze 
dell'ordine. Il bilancio dell'operazione è pe
santissimo. 51Q persone sono state arrestate. 
sono state eseguite 350 perquisizioni domici
liari e sono state autorizzate 12 intercettazioni 
telefoniche. Tutto ciò — scrivono i magistrati 
— è stato possibile soltanto grazie alla dedi
zione e al sacrificio personale di chi è impe
gnato ogni giorno nella lotta contro la droga. 
E chiaro infatti che una simile battaglia do
vrebbe essere sostenuta da un ben più corpo
so «contingente» che non quello attualmente 
messo a disposizione dagli uffici di polizia 
giudiziaria. Con questa premessa parte lo stu
dio compiuto dall'equipe di magistrati. Ne e-
mergono l'immagine di una città letteral
mente sommersa dalle droghe leggere (ha
shish e marijuana) e l'impressionante radio
grafia del colossale giro d'affari connesso al 
traffico delle droghe pesanti eroina e cocai
na 

Hashish e marijuana: 
un consumo generalizzato 

Il loro uso a Roma è e-
stremamente generalizzato 
e tipico di ogni ambiente 
sociale. Il mercato è sostan
zialmente nelle mani di or
ganizzazioni criminali ita
liane ma anche straniere, 
strettamente legate ad as
sociazioni che si muovono 
nel contrabbando di siga
rette. 
Eroina: se ne tendono 
20 chili al giorno 

Le redini del mercato 
vengono tirate dalla mafia 
siciliana e dalla delinquen
za araba, anche se una par
te non indifferente di tale 
mercato viene gestita da 
bande organizzate romane 
che di fronte alla conve
nienza dell'affare hanno 
abbandonato in tutto o in 
parte le vecchie attività. 

I tossicodipendenti di e-
roina a Roma sarebbero 
40.000. Il mercato richiede 
circa 20 chili al giorno. Un 
chilo di eroina all'ingrosso 
costa circa 80 milioni. Il 
traffico e Io spaccio dell'e
roina frutta quotidiana
mente un miliardo e seicen
to milioni. Da tutto ciò gli 
inquirenti traggono inquie
tanti conclusioni: l'aumen
to degli omicidi utilizzati 
dalla malavita come unico 
strumento per risolvere 
controversie e per decidere 
la spartizione del mercato, 
il riciclaggio nel traffico de
gli stupefacenti dei soldi 
sporchi provenienti dai se
questri e del traffico d'armi. 
Cocaina: da droga d'elite 

a stupefacente dì massa 
II traffico di tale sostanza 

è saldamente diretto dalla 
delinquenza sudamericana, 
dalla camorra napoletana e 
dalla 'ndrangheta calabre
se. La sua diffusione rasen
ta ormai l limiti dell'Imma
ginabile. Anche la cocaina, 
la droga di «élite», sembra 
destinata ad affermarsi co
me stupefacente di massa. I 
consumatori si aggirano, 
sempre tenendo conto dei 
calcoli di massima fatti dai 
relatori del dossier, sui 
30.000. Il quantitativo im
messo sul mercato romano 
ogni giorno è di circa 20 chi
li. E' facile a questo punto 
tirare le somme: il «busi
ness» quotidiano è di 900 
milioni. Inoltre va ricorda
to che tale sostanza è stata 
a volte utilizzata anche co
me merce di scambio con la 
morfina base proveniente 
dal Medio Oriente. L'entità 
dell'affare assume propor
zioni di gran lunga superio
ri a quelle solo immaginate 
se si tiene conto dello spac
cio al minuto: un grammo 
di cocaina sulla piazza co
sta 70. 90 mila lire. 
Il tossicodipendente: 
50 morti ogni anno 

Per molti la droga è una 
scelta obbligata. Il loro nu
mero è incredibilmente au
mentato negli ultimi anni 
sia per le innovazioni legi
slative del *75 sia per la pro
fonda crisi economica e so
ciale attraversata dal pae
se. Il numero dei decessi per 
assunzione di stupefacenti 
è in media di 50 all'anno. 
L'80% dei furti e delle rapi
ne commessi nella città so
no compiuti da persone co
strette a procurarsi i soldi a 
tutti i costi per la dose gior

naliera. Lo spaccio al minu
to è affidato ormai agli 
stessi tossicodipendenti che 
provvedono al taglio e alla 
confezione della dose. 

Quando finisce in carce
re, 11 giovane tossicodipen
dente viene trattato come 
un normale detenuto. Per 
lui non è prevista nessuna 
cura, non solo per fargli su
perare la crisi di astinenza, 
ma nemmeno per il suo re
cupero nella società. E sono 
sempre in aumento i geni
tori che presentano denun
ce contro i loro figli perché 
considerano il carcere come 
l'unico mezzo per la disin
tossicazione. 

La relazione si chiude 
con una serie di suggeri
menti da attuare immedia
tamente prima che il dila
gare della droga diventi in
controllabile. 

Nell'elenco delle richieste 
è al primo posto il potenzia
mento del personale di cui 
dispongono gli uffici di pò- ' 
lizia giudiziaria e la costitu
zione presso la Legione dei 
carabinieri di Roma di un 
reparto operativo che si oc
cupi esclusivamente del 
problema degli stupefacen
ti. A questo proposito i ma
gistrati indicano un model
lo ideato dalla Questura 
che nell*81 ha costituito la 
squadra narcotici. Sarebbe 
necessaria inoltre la costi
tuzione nell'aeroporto di 
FiuTT.icmo di un nucleo an
tidroga. Sarebbero necessa
ri controlli più accurati 
svolti dai vigili urbani negli 
esercizi pubblici e all'uscita 
delle scuole. E si dovrebbe 
creare un ufficio specializ
zato presso l'ufficio istru
zione. 

il partito 
COMITATO DIRETTIVO: aBe c e 9 
nurMooe del CO dcfla Federazione 
Odg. 1) «Problemi 'mannaro Relato
re «1 compagno G Bozzetto: 2) «Cam
pagna di tesseramento*. Relatore d 
compagno P Fortini. 3) tlnuiatrve per 
rordine democratico a Roma» Rela
tore d compagno F. Ottaviano Sono 
«nvrtati a partecipare • segretari di Zo
na 

SEZIONE CULTURALE: aBe 18 riu
nione II. III. rV V crcoscrirone m Fe
derazione ( U Giordano) 
SEZIONE URBANISTICA: alte 18 in 
Federazione attivo IL: «Rilancio dell'i-
«nativa del Partito per i recupero del
le borgate* (Cattano. Protetti. Gra
none. Buffa). 
SEZIONE OftOtNE DEMOCRATI
CO: alle 16 in Federazione (Monouso. 
D Alessio). 
ASSEMBLEE: SAN PAOLO afte 18 
auTinformazione (Ben mi Sansonetn): 
CAPANNELLI aie 18 (S. Calducci). 
TRASTEVERE afta 18 30 (Tuvè). 
CENTOCELLE ABETI aBe 18 (Frego
li) . ACHIA S. GIORGIO alle 18 (Della 

Seta Maizj) . OAMPiNO ate 18 3 0 
(Magru). PARROCCHIETTA a«e 16 
(Leone). S M. OELLE MOLE afe 
18 3 0 (Aversa Ciocci) 
ZONE: GIANICOLENSE alle 18 pres
so I Associazione Culturale (via Mon-
teverde 570) assembla suRa santa 
con 4 compagno Sandro More* se
gretario defla Federazione: FIUMICI
NO MACCARESE afte 17 neS« sede 
deca Cortfesercenti assemblea suSa 
san.tà (Colombini). MAGLIANA POR-
TUENSE *n« 17 30 semmaro sul 
Partito (Mazzocchi). EST ade 18.30 a 
Tivoli CdZ su«e eiezioni organismi diri
genti (F il aborri. Fredda) 
CORSI: ITALIA ade 18 te/za lezione 
(Moro) M MARK) aBe 19 prima le
zione (La PiccreHa) 
SEZIONI CELLULE AZIENDALI: 
ROMANAZZI aRe 9 (Granone). TAXI 
alle 21 coordmamento (Rossetti). 
CONI alle 18 a Ponte M4vto (Ottavi). 
• ALBANO alle 18 Conferenza Otta-
oVia sui temi locali e nazionab. Relato
re «1 compagno F. Apa. prevede * 
compagno Antonacci conclude * 

compagno Cervi 
# Il gruppo di lavoro sul Poi cinico 
convocato per oggi aie 16 e aomji i 
afte 10 é rinviato a data da destinarsi 
• É convocato per oggi aRe 17 pres
so il Comitato Regionale I Esecutivo 
dei trasporti Odg «Inadempienze del
la legge 151» (Srr.iele. Lombardi) 

FROSINOKE 
In Federazione aOe 17 30 CD 

(Mammone) 
LATINA 

Presso il consorzio servizi Cultura* 
alle 17 d-battito sutia pubblica ammi
nistrazione (Vitelli Matfioietti) 

RIETI 
Quattro Strade ale 18 30 assem

blea (Festuccia. Ferri), in Federazione 
arie 17 CF 

VITERBO 
In Federazione alle 17.30 riunione 

Università (Masseto); BOLSENA ad* 
2 0 30 rrumone zona nord sulla FGCI e 
la stampa (Nardm.): CIWTACASTEL-
LANA ade 17.30 CO (Sposetn). SU-
TRI ade 20 assemblea (Barbieri): 
MONTEFIASCONE alle 20 CO (Burla) 

Trecento donne si sono rifiutate di rientrare in cella, sequestrando le vigilatrici 

In rivolta le detenute di Rebibbia 
Protestavano per i trasferimenti 
Due ore di caos, ferita una vicedirettrice 

La dottoressa Buffa colpita alla testa con un elmetto delle guardie - Gettata a terra anche una dipendente scambiata per re
clusa - Non si conosce l'esito della trattativa - Tutto è nato dai trasferimento di una ragazza da Avezzano a Roma 

Rivolta nel carcere fem
minile di Rebibbia. Trecento 
detenute comuni hanno im
mobilizzato le vigilatrici, im
possessandosi anche delle 
chiavi di tutte le celle, per 
due ore hanno tenuto in ma
no la situazione, ammassate 
nei sotterranei del carcere, 
poi sono state costrette a ce
dere. Volevano protestare 
contro l trasferimenti da un 
carcere all'altro, giudicati 
«troppo frequenti». Non è sta
to necessario nemmeno l'in
tervento delle decine di cara
binieri e poliziotti sparsi In
torno alla cinta dei carcere. 
Hanno pensato a tutto gli a-
genti di custodia spediti nel
la zona «calda» dalla vicina 
ala maschile. 

Nel caos del primi dram
matici minuti della rivoltale 
guardie hanno ferito la vice-
direttrice Buffa, colpita alla 
testa da un elmetto protetti
vo, ed una vigilatrice scam
biata per una detenuta. La 
donna non aveva infatti 11 
camice celeste, che le era sta
to strappato da una reclusa, 
ed è stata fatta cadere a terra 
con una spinta. Tutto qui il 
bilancio delle due ore dì tu
multo, anche se la clamorosa 
forma di protesta era stata 
preparata per durare molto 
più a lungo. Già lunedì infat
ti un gruppo di detenute si 
erano rifiutate di rientrare 
in cella, chiedendo di parlare 
con il direttore. Ieri mattina, 
Infine, l'occasione per esten
dere la rivolta a tutta l'ala 
femminile. 

Intorno alle 14 si sparge la 
voce che una giovane noma
de arrestata poche settimane 
prima per furto, era stata 
trasferita da Avezzano a Re
bibbia per scontare l'ultimo 
mese di pena. Lungo il gran
de corridoio che separa due 
grosse celle chiamate «Ca
sotti» e «Cellulare» una tren
tina di detenute comincia a 
gridare «direttore, direttore». 
I fischietti delle vigilatrici 
non riescono a coprire le gri
da di quel vero e proprio cor
teo interno. In pochi minuti 
le rivoltose hanno la meglio: 
sequestrano tutte le chiavi 
delle celle, liberando le altre 

e chiudendoci dentro anche 
due vigilatrici. Gridano sem
pre più forte, vogliono parla
re con i dirigenti del carcere. 
Ed in massa scendono nei 
sotterranei. Durante il «tra
sferimento», sembra, siano 
state anche infrante delle ve
trate. In quel momento sono 
assenti le due vlcedlrettricl 
dell'ala femminile ed anche 
il direttore di quella maschi
le. Arriva di corsa la dotto
ressa Buffa, l'unica in servi
zio. Le detenute non ia cono
scono, insistono per pai lare 
con «qualcuno che conta». A 
questo punto c'è l'incidente, 
non certo chiaro. La vicedi
rettrice viene colpita da un 
elmetto protettivo di una 
delle guardie, mentre una vi
gilatrice finisce a terra. Gli 
agenti di custodia ricevono 
anche l'ordine di strappare 
tutti i bottoni dalle divìse 
delle loro colleghe, forse per 
Impedire che le detenute po
tessero appropriarsene. 

Senza chiedere interventi 
esterni della polizia e dei ca
rabinieri, l'Ispettore delle 
guardie carcerarle ordina di 
gettare acqua e sapone den
tro ai sotterranei per impedi
re i movimenti alle rivoltose. 
Lentamente la protesta rien
tra. ma nessuno riferisce ai 
giornalisti In attesa fuori dal 
carcere l'esito della trattati
va. Gli ufficiali dei carabi
nieri chiamati sul posto e-
scono senza dire nulla. «Gra 
uscirà il direttore», dicono. 
Ma non è vero. Qualche noti
zia frammentarla viene rife
rita dal commissario di San 
Basilio, che ha seguito una 
parte della rivolta. Se c'è sta
ta o no la trattativa, come si 
è conclusa, quali erano le ri
chieste delle detenute: nes
suno ne parla. Ai cronisti 
non resta che tentare di avvi
cinare inutilmente guardie 
carcerarie e vigilatrici. Ma è 
un buco nell'acqua. Solo una 
ex reclusa racconta un parti
colare. Parla di una lettera 
che una sua amica ancora in 
carcere le aveva scritto alcu
ni giorni fa, annunciandole 
la decisione di avviare la pro
testa contro I trasferimenti, 
e per migliori condizioni di 
vita dentro il carcere. 

NELLE FOTO: in alto la vice direttrice di Rebibbia rimasta contusa In basso la polizia di fronte al reparto femminile 

Dopo l'assassinio del gioielliere è ancora latitante Giuseppe Peronti 

Braccato il killer di Valmontone 
Arrestati i suoi tre complici 

L'omicida, con un altro della banda, il giorno successivo ha rapinato una banca de 
L'Aquila - Il bottino è stato di 30 milioni - Ricostruita la dinamica dell'agguato 

La polizia conosce il nome 
dell'uomo che lunedì sera, a 
Valmontone, ha ucciso, du
rante un tentativo di rapina, 
il gioielliere, Dino Bruschi. 
Si chiama Giuseppe Peronti. 
ha 24 anni, ed è latitante. Un 
mese fa era uscito dal carce
re dove aveva scontato una 
condanna per furto. Sono 
stati arrestati, invece, I suoi 
tre complici. Ora, contro Pe
ronti il sostituto procuratore 
di Velletri dottoressa Cesqui, 
ha emesso un ordine di cat
tura per omicidio volontario. 
tentativo di rapina, deten
zione e porto abusivo d'arma 
da fuoco e furto d'auto. 

Per concorso negli stessi 
reati sono stati arrestati I 
complici: sono Roberto 
Roiati di 21 anni, Gianni De 
Rossi e Giuseppe Marvosi 
entrambi di 22 anni, tutti 
quanti già noti alla polizia. 

Attraverso gli interrogato
ri degli uomini arrestati i ca
rabinieri hanno potuto rico
struire la tentata rapina e 1* 
uccisione di Dino Bruschi. 
Pochi minuti prima l'orario 
di chiusura Giuseppe Peron
ti è entrato pistola in pugno 
nella gioielleria e ha intima
to al propr:etano di non 
muoversi Ma Dino Bruschi, 
dopo aver bloccato la porca 
blindata, ha tentato di affer
rare il bandito che ha rispo
sto sparandogli un colpo 
mortale alia nuca. Poi Pe
ronti è fuggito con una «128» 
rubata, in cui lo aspettava 
De Rossi, alla guida. Marvosi 
con la propria «124» li ha se
guiti fino alla via Casllina 
dove era fermo, con un'auto 
•pulita», il quarto complice, 
Roiati. Qui 1 banditi hanno 
abbandonato l'au'o rubata e 
si sono separati. Due sono 
tornati nelle proprie case, 
mentre De Rossi e Peronti 
sono andati a San Cesareo, 
hanno rubato una «127* e 
hanno poi raggiunto L'Aqui
la. Martedì, Infine, hanno ra-
flinaio una banca di 30 ml-
Ioni. Peronti è poi fuggito; 

De Rossi è stato fermato a 
Montecompatrì. 

Casa: perché non 
unire i bisogni 
e gli interessi? 

Le proposte del PdUP sul più grave pro
blema romano - Le altre esperienze 

Scoperta casa 
d'appuntamento 

per giovani 
spose: arrestata 
la proprietaria 
In via Grimaldi 151 ci an

davano soltanto giovani 
donne sposate, che per tarif
fe varianti da duecento a 
cinquecentomila lire incon
travano attempati «clienti»; 
industriali, commercianti, 
professionisti. Insomma una 
casa d'appuntamento «parti
colare», gestita da una com
parsa generica di Fel'lni. 
Ambretta Gianni, di 56 anni. 

Ora questa organizzazione 
è stata smascherata, dopo u-
n'indagme condotta dal 
commissario della mobile 
Carnevale. Ambretta Gianni 
è stata arrestata per sfrutta
mento e favoreggiamento 
della prostituzione. 

Ordini di cattura sono sta
ti inviati ai suoi complici. Li
berato Faccloli, di 54 anni. 
portiere di un albergo di via 
del Greci, e Pietro Cipriani, 
di 66 anni, anche lui portiere 
di un albergo di via della Vi
te. t due dirottavano nei pro
pri alberghi i clienti quando 
le stanze di via Grimaldi 151 
erano tutte occupate. 

Alla scoperta della casa di 
appuntamento la squadra 
mobile è giunta attravero 
una serie di intercettazioni 
telefoniche. 

Le donne coinvolte nell'or
ganizzazione sono una quin
dicina. 

10 incriminati 
per illeciti 

edilizi 
nella zona 
dell'EUR 

Invece deir«Hotel du lac» 
In una zona dell'Eur costrui
rono la sede centrale del 
Banco di Roma, violando co
sì gli strumenti urbanistici 
sulla destinazione delle zone. 
Questa è l'accusa per la qua
le undici persone sono state 
incriminate con mandato di 
comparizione del pretore A-
dalberto Albamonte che, da 
un anno, sta indagando sull' 
illecito edilizio. 

Dovranno comparire da
vanti al magistrato il prossi
mo 19 aprile l'ex commissa
rio dell'ente Eur. Edoardo 
Greco e l'ex direttore genera
le dello stesso ente Silvano 
Cibò. L'ex assessore all'edili
zia privata del Comune Vin
cenzo Pietrinl e l'ex dirigente 
dell'ufficio del piano regola
tore Pietro Gamperi, e sette 
costruttori che realizzarono 
l'edificio. 

Una parte degli atti dell' 
inchiesta è stata inviata alla 
procura della Repubblica, 
per ipotesi di reati più gravi. 

• • > 

Gli abitati di Tor Mezza via 
non demordono: contro la 
speculazione selvaggia che 
sta devastando il loro quar
tiere, in una zona alla perife
ria della città, hanno mani
festato ancora la loro prote
sta e hanno chiesto Interven
ti drastici per stroncare l'a
busivismo. 

Nel passato avevano In
viato una petizione al sinda
co, al pretore Amendola e al
le altre autorità interessate. 

In un canale 
il corpo 

di un uomo: non 
si sa come 
sia morto 

Era sparito da quindici 
giorni senza dare notizie di 
sé. Ma ieri mattina è stato 
trovato, morto, in un canale 
di via Montilio, nella zona di 
Valle Aurclia. 

II corpo di Pasquale Bova 
— questo il suo nome — era 
In avanzato stato di decom
posizione, ma, ad un primo 
esame, non presentava segni 
di violenza. Bisognerà aspet
tare l'autopsia, per conosce
re le cause del decesso. La po
lizia sta ora svolgendo inda
gini. 

Pasquale Bova 56 anni, era 
nato in un paese Calabro, a 
Guardavate, in provincia di 
Catanzaro. Da tempo abita
va a Roma, in via del Bo
schetto, poco distante da via 
Nazionale. 

Era scomparso il 15 mar
zo. senza dare più notizie di 
sé. Non si conoscono, per ora, 
nemmeno i motivi che l'han
no spinto ad allontanarsi da 
casa. 

Ricorrenza 
A quattro anni dalla scom

parsa di Angelo Cadile, che è 
stato fra 1 fondatori della se
zione del nostro partito nel 
popolare quartiere di Pietra-
lata, la famiglia lo ricorda 
versando 90 mila lire per TU • 
nltà. 

Un Comune imprenditore. 
È questo il filo conduttore 
dell'elaborazione del PdUP 
sulla casa. Un Comune che 
non si limiti ad amministra
re resistente, ma che incida 
da protagonista attivo nei 
processi di trasformazione 
della città. Gli obiettivi di 
fondo per l'emergenza -casa 
a Roma, sono stati illustrati 
ieri mattina in una confe
renza stampa dalla compa
gna Lidia Menapace, consi
gliere per il PdUP, da Sandro 
Del Fattore, segretario della 
Federazione, da Paolo Mon
dani, responsabile per il set
tore-casa, e da Alessandro Di 
Loreto. Emergenza da af
frontare con programmi, 
non con l'improvvisazione. 

Roma bloccata dal merca
to dell'affìtto deve anche sa
per guardare ad altre realtà 
— questo hanno detto ieri i 
compagni del PdUP —, ad al
tre esperienze. Ce n'é una in 
particolare che «funziona» 
ed è quella di Modena, dove è 
in vigore l'azionariato casa. 
Ora questa esperienza roma
gnola si è tradotta in proget
to di legge che verrà presen
tata anche alla Regione La
zio. Il progetto parte da alcu
ni presupposti analitici: l'edi
lizia è un settore (Roma ne sa 
qualcosa) dominato dalla 
speculazione e non dalla pro
duzione. Non c'è mercato nel 
senso di regolamentazione 
del prodotto attraverso il 
meccanismo dell'offerta e 
della domanda; il settore * 
stato utilizzato ideologica
mente per ottenere consenso 
sociale (l'ideologia della casa 
di proprietà come meta e ce
mento della famiglia); l'in
flazione, l'erosione del ri
sparmio, tende a mettere gli 
uni contro gli altri strati so
ciali che avrebbero invece ra
gione di allearsi, come sono 
quelli piccolo borghesi degli 
sfrattati e quelli della piccola 
proprietà immobiliare. Ma 
questo settore non è solo col
pito dall'inflazione, ne è an
che un fattore che l'in dazio» 

ne alimenta, in un regime di 
monopolio del mercato delle 
vendite. 

L'azionariato per la casa 
punta invece a forme di pro
prietà democratiche e collet
tive, ad un uso positivo del 
risparmio, alla costituzione 
di un patrimonio comune 
per l'affitto. 

S'è parlato poi del centro 
storico, delle aree, sulle quali 
si è da tempo innestata la mi
naccia speculativa dei gran
di operatori (Cabassi, De Be
nedetti, Calvi). Altro grande 
argomento è quello del cen 
tra direzionale est, un pro
getto del Comune per rende
re omogenea la distribuzione 
del terziario romano, convo
gliare verso zone ora abban
donate, l'attività e le aspetta
tive dei cittadini. In partico
lare il Fdup propone che su 
questa questione il Comune 
apra con Io Stato, con le so
cietà finanziarie, con le ban
che, una vertenza affinché 
almeno il 30% della cubatu
ra degli uffici venga trasferi
ta dal centro alla periferia. 
La direzione ed il controllo 
dell'amministrazione su 
questa operazione deve esse» 
re ottenuta attraverso l'e
sproprio delle aree (c'è una 
legge, la 863, articolo 27 che 
lo consente). La soluzione 
formale deve essere scelta at
traverso un concorso inter
nazionale di idee, e deve esse
re realizzata attraverso le 
convenzioni del Comune con 
privati e cooperative. 

Trovare i fondi: possono 
essere assegnati dallo Stato 
al Comune con un finanzia
mento ad hoc, oppure, essen
do il costo della espropriazio
ne una partita di giro, il Co» 
mune può chiedere dei fondi 
alla cassa Depositi e Prestiti, 
per poi far rientrare questo 
suo debito alla vendita delle 
aree. Il contributo del PdUP 
sul problema alloggiativo 
sembra quindi orientarsi 
verso soluzioni contiete (di 
cui al Comune si discute da 
tempo) da una parte, e verso 
l'ampliamento dell'orizaonte 
dell'analisi dall'altra. 


